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SI COMBATTE PER IL "MINIMO VITALE,, 

Tutte le commissioni interne 
questa sera al Liceo Visconti 

La vittoria dei tram ieri - I metalmeccanici impegnati in 
una lotta duri • Editi, poligrafici e chimici in agi iasione 

Sei mese di gennaio, u governo 
e gli industriali hanno regalato a> 
laudatori ed alla t,ittadi iuza lo 
aumento del /Mi , 1/ raddopp o del
le tariffe /errouwrte, {Q corsa a' 
rialzo dei prezzi, una nuova ondatu 
di licenzia» enti, la premessa «' 
sblocco delle tariffe ' dei pubblici 
serviz<. la prospettiva di un aumen 
to successivo: a .arattere retroattt 
«o. dei fitti, la lotta contro 1 con
tratti collettivi di la.oro e le con
quiste previdenziali, la truffa della 
luce e del gas ed. infine, larghe 
assicuiaztom di alleanze militari. d\ 
spese 0 deeme di maliardi per le 
ro.ee e le sxbbie africane di leggi 
antidemo.rottene ed antisinaacah 
di preparazione intensiva alla guer
ra ad onore e gloria del oapitale 
americano e del Vaticano. 

Questa tntensa attività — Oppo
sizione, lasciami laxorart — ha vol
tato ad una sostanziale decurtazio
ne dei salari e degli stipendi di tut
te le categorie di lavoratori, alio 
sviluppo della .risi economica, «.ne 
st minijesta con la stasi delle ven
dite e con l'aumento dei jallimen-

' H e del protesti cambiari, che fa 
intravedere un peggioramento ulte
riore delle contazioni dt vita di 
tuiie le categorie di cittadini pro
duttori. 
• Governo ed industriali, con t'ap-

pogg.o pieno ed incondizionato del
l'A C. a celle parro.chte, predicano 
ut quattro venti contro la non col
laboratone e la resistenza ai licen-
siamentt, sollecitano il popolo a 
fare sacrifici ulteriori, consigliano 
L'astinenza ed U digiuno, la calma 
p. la sopportazione. Goierno ed <n-
dustrtah, insieme con il Vaticano, 
sono fermamente convinti che il 
pepalo italiano sia composto di im-
oe UH. dt ixlt. di pecore belanti, 
ma Roma dimostra loro che si sba
gliano e di grosso. 

Tutte le categorie di lavoratori 
sono scese in lotta per difendere 
il proprio tenore di vita, /e liberta 
strida ah e democratiche, J<J pare. 

/ metulmeccanU. i Oc circa un 
mese si battono per conseguire la 
rivalutatone dei salari e degli sti
pendi, ed hanno già ottenuto una 
brillante vittoria alla Fiorentini. 

Alche 1 tramvieri. dopo lunga 
serrata lotta sono riusciti a spun
tarla. 

Gli alimentaristi hanno avanzata 
una richiesta di acconto sui mi
glioramenti futuri, i lavoratori dei' 
la STSFER hanno chiesto diecimi
la Ine d: acconto, t poligrafici han
no presentato all'Unione Industriali 
la ri' cndiiazione d* adeouament» 
silariali, e così i chimici.'gli auto
ferrotranvieri, i bancari, t comu
nali. 

Gh statali sono decisi a svilup
pare la lotta per porre fine agli 
indugi dei vari ministri e scisso- > 
nisti e impedire lo sviluppo del
l'offensiva governativa alte libertà 
sindacali. 

te categorie di lavoratori occu
pati $i battono con energia e de
cisione non solo per adeguare sa
lari e stipendi al costo della vita. 
"»a per cotfrtnoere governo ed in
dustriali a provveder^ contro il di
lagare della d'soccupazione. a pe
nare i 7l~en«iamentJ. a dare la do
vute assistenza ai disoccupati ed 
alte loro famiglie. 

La Camera del Lavoro si è posta 
olii testa di questa nuora grande 
lotta ed è decisa ad usare tutte 
quelle forme di lotta che, nonostan
te te urla d» Costa e del suo co-
m-tfto d'affari ootrernatioi. riterra 
owyrtuno per conseguire il suc
cesso. 

Ut mera te Commissioni Interne. 
i collettori i Comitati direttivi sin
dacali d' ROma e provincia diranno 
ch'aro e forte al capitale laico ed 
ACclc*'astiJ'o. ital'ano e straniero. 
che la politica del bastone e della 
carota non fa per l'Italia. 

E opvortuno sarà concludere con 
un-; d''hitrazione, che smentisce 
tutte le affermazioni degli sfrut
tatori contro gì* aumenti dei salari 
e deoli stipendi

ti AVO scopo di ìneifrT'e-nt&tg aji-
ror> !a produzione. fino a r u -
Blunffeup m**>l livello minimo al 
costo che e è indispensabile per 
Oorr.ir» l pr*E* al livello ai quelli 

; esteri in morto da poter battere 
! la con<-om>n» la O'resone e v«-

ntit/j. nella <J«*terminasone di con 
cedere un premio supplementare di 
produzione alle maeatmnne — F.tt: 

| m g * « w h l . direttore de"* n o r e n -
1 tini : i n f B»iott|. tire-Presi dente 
devi .vwM'irfone Indust-iali metal
lurgie! de] t*tfo » 

MARIO BRANDANT 

I Comitati Direttivi di tutti i Sin-bitrari licenziamenti effettuati dalle 
Idacatl. tutte le CorumltiJonl Interne 

ed l collettort sono convocati per 
'questa sera alle 17.30 al Liceo Vlr-
!g Ito. in via Giulia 30. 
I Questa convocazione straordinaria, 
Icome accenniamo in altra parte del
la pagina, assume una eccezionale 

.importanza. In quanto si lega stretta. 
, mente con la grande battaglia in cor-
iso. Ingaggiata da tutti i lavoratori, 
[per conseguire miglioramenti econo-
Imìcl e avvicinare il livello dei sa
lari \\ * minimo vitale ». 

Vittorie indicative 
Indicativo In questo senso i l succes. 

so ottenuto dagli operai della Fioren
tini, gruppo di punta di quella com
battiva e gloriosa avanguardia, che 
sono i metalmeccanici romani. 

Alla Fiorentini, tra ls Commissione 
Interna e la Direzione dello stabili
mento è stato stipulato un accordo, 
in base al quale a tutti i lavoratori 
* stato concesso un premio supple
mentare di produzione, che In effetti 
migliora le paghe degli operai nella 
seguente misura. 

Manovale comune: lire 224 giorna
liere; Manovale specia.izzato: lire 240 
giornaliere; Operaio qualificato: lire 
272 giornaliere; Operaio specializzato: 
lire 350 giornaliere. 

In virtù dei suddetti aumenti 1 la
voratori della Fiorentini, tenendo 
conto del minimo vitale per una fa
miglie tipo, per 26 giornate lavora
tive percepiscono la seguente retri
buzione mensile: Manovale e. lire 
36.272; Manovale s. lire 37.432; Operalo 
q. lire 38.847; Operalo s. lire 42.234. 

Oltre le suddette retribuzioni, rutti 
I lavoratori percepiscono a titolo di 
percentuali o premi di produzione 
da un minimo di lire 4 000 a lire 8.000 
mensili. 

Anche gli autoferrotranvieri han
no domenica riportato una gran
de vittoria. Dopo tre giorni di lotta. 
che ha portato a sospens'ont del ser
vizio autofilotranviario della Capitale 
per una durata sempre maggiore. la 
Giunta comunale democrist'ana e la 
amministrazione dell'A.T.A.C. hanno 
finalmente accordato la rivalutazione 
del «alari. 

Lotta tenace 
Mentre la Direzione della Fiorentini 

aumenta le paghe, riconoscendo la 
fondatezza delle richieste dei lavora
tori e 11 benefico effetto che da que
sto accordo deriverà al volume della 
produzione, alla Ma ter — altra azien. 
da metalmeccanica — la Direzione 
procede in senso letteralmente In
verso. 

Alla Mater, gli ingegneri Cortinl e 
Piaciteli!, maggiori azionisti e diri
genti della società, di fronte alle r i 
chieste di mlgloramentl richiesti dagli 
operai, hanno risposto con un netto 
diniego prima, e poi sono passati ad
dirittura alla decurtazione del sala
ri. Il personale della Mater. di fron
te a questa provocatoria manovra. 
hanno rinvigorito la lotta e, dalla 
non collaborazione, sono passati agli 
scioperi di reparto, decisi a piegare 
la tracotanza dei signori azionisti. 

Ma in tutti gli stabilimenti metal
lurgici l'agitazione, per ottenere au
menti o acconti • sui futuri migliora
menti. viene condotta in modo ener
gico e deciso. 

Un'altra grossa battaglia per motivi 
analoghi l'hanno ingaggiaU anche 1 
sanatoriali. Questi lavoratori, dipen
denti dall'Istituto Nazionale di Pre
videnza Sociale hanno sospeso il la
voro in segno di protesta per il man
cato accoglimento delle loro richie
ste e scenderanno in sciopero ove 
l'Istituto persistesse nel suo atteggia. 
mento negativo. 

Altrettanto hanno fatto t dipenden
ti delle imprese Federlci-lgllori e 
CJdonlo, 1 quali hanno sospeso U 
lavoro per protestare contro gli a r 

Imprese stesse. Del resto, in tutti i 
grandi cantieri edili, gli operai sono 
passati a forme concrete di agitazio
ne per ottenere miglioramenti sala
riali. • 

Anche 1 poligrafici, t chimici, ed al
tre grandi categorie si stanno muo
vendo per ottenere aumenti di paghe. 
o acconti sul futuri miglioramenti. 

In questo quadro di lotte rivendica. 
Uve che Interessano tutti i lavoratori 
romani si inserisce l'importante riu
nione di questa sera delle Commissio
ni Interne e del quadri sindacali. Ir 
vista anche della necessità di coordi
nare e sviluppare un'azione comune, 
energica e conclusiva che porti a 
compimento la battaglia Ingaggiata 
per il raggiungimento del minimo 
vitale, per tutti i lavoratori. 

COMUNALI 
Comitato di cellula, compagni 

del ie C. I. dei C.D.S. del Comu
ne. N. TJ. del Comune, E.C.A.. 
Provincia, oggi alle ore 19 io 
Federazione. 

U'. M M I A Z I O N l - K C L I "AMICI,, 
:*r?» 

In un'atmosfera di raldo «ntuiiaimo p»r u grande tuemso ottenuto dal.» 
ternata dello Mtrillonagtio. t rappratentanii d*t gruppi « Amici dt l'Unità 
ii tono riuniti domenica a mattoiiorno nella sala dei < Reale >. 

Qui il compagno Longe ha premiato i tre gruppi, che mi ttior minte >< 
'nno dutmti nelle due domeniche precedenti: a Valle Aureli» e toccata la 
bandiera, eh» tpeita eetttmanalmante al gruppo primo m dattilica, e un 
nolume; alla Garbateli^ tono itati donati tre libri di cultura marxista; a Tor-
pignattara un grande quadro con la fotografia ài Togliatti. F/ etata quindi 
appronti» la nomina del Comitato Provinciale dell' Attociationt « Xml ri de 
l'Unita >, che i riluttato coti comporto: Segretario: Di Cesare, Membri: D'O
nofrio, Saloli, Ingrao, avo. Parenti, Bah amo, Peria, Rongiorno, Ciani dt 
•v. Saba. Cecilia della Garbateli* e De Santit di Gettano. La manifetta-
rione ti è concima con la proietione di « Togliatti è ritornato ». 

IL FURTO ALLE POSTE DI ANZIO 

Dieci milioni sequestrati 
sui 57 rubati dal Mariani 

• .i ! > — / / . 

Anelic il figlio Mirko tratto ìn arresto -
Vini, monto e automobili «M'queMrati 

Martire o criminale 
il card. Mìmlszenty? 
Questo è 11 tema della conver

sazione che sarà tenuta giovedì 
alla l t in St scaloni del P.C.I. 

Tutti I pro|M|*ndUtl. I t*nter«alorl 
• eli attivisti H M posati «I taur-
Tanlrr alla riunione che II camp. Fè
llo* Platone terra tta^ra alle I» la 
FederasftMie. 

Uà notte di domenica scorsa è «tata 
per 1 Carabinieri e per 1 funzionati 
della Squadra Mobile, che conducono 
le Indagini Inerenti alla fuga del ge
rente di Anzio una notte particolar
mente fruttuosa. Nel giro di poche 
ore e stato infatti * pescato > Mirko 
Mariani. Il giovane figlio dell'ex ge
store, e sequestrato delle merci per 
un valore comple&sivo di 16 milioni. 

Mirko è stato arrestato ad Anzio, 
mentre tentava di entrare per la se
conda volta nella casa patema. Tra
dotto a Renna, il giovane * stato In 
un pruno tempo portato nella ca
serma di San Lorenzo In Lucina e 
sottoposto a «errati interrogatori. Nel . 
la giornata di ieri Mirko è stato in 
seguito messo a disposizione della 
Squadra Mobile • tradotto di con
seguenza alla Questura Centrale. 

A tarda notte, nel corso di un pat
tugliamento stradale, è atato inoltre 
fermato dal Carabinieri sulla via Ap
pi a Antica un autocarro con a bordo 
150 quintali di mosto concentrato di 
proprietà di Mirko Mariani. Mentre 
il carico x'enlva sequestrato, le quat
tro persone che viaggiavano a bordo 

Mindszenty 
e Badi ni 

ti reverendo Giuseppe Badini in
segna religione al Liceo Giulio Ce
sare. Ma ottTB od inscenar relifffone, 
potrebbe fitaegnare anche educazio
ne fisica o. più precisamente, pu
gilato 

n reverendo padre, Infatti, usa 
schiaffeggiare quegli alunni che 
compiono grave peccato manifestan
do idee politiche non perfettamente 
aderenti alle sue E Io studente 
Franco Lolinf de'Io I liceale B ne 
sa qualcosa 

La settimana scorsa t accaduto, 
però, qualcosa di piv clamoroso. Lo 
ex liceale, ora universitario Mario 
Benedetti, richiesto, all'uacito dallo 
Istituto, de/ suo parere sul noto car
dinal Mindszenty, disse al ret)er«ndo 
tnterlocutorc che fi suddetto cardi
nale altri non era che un traditore. 

Vn solenne schiaffo fu la risposta 
di padre Badini. Non stiamo a dire 
quale fu la meritata v pur Irrive
rente ribattuta del Benedetti. Vo
gliamo però sapere da'l'on. Ministro 
e dal Preside del < Giulio Cesare «• 
se è possibile tollerare che un pro
fessore, e prete per di più, invece 
di insegnar» le buone maniere, sia 
il primo a dare « eattivo esempio ' 

E' proprio vera che non c'è più 
religione.. 

UN A L T R O C L A M O R O S O S C A N D A L O IN V I S T A 

Scalerà coinvolto in traffici 
di licenze e pacchi-dono USA 

60 milioni in cavalleria - 3 interrogativi a cui rispondere 

Siamo informati che ìn questi gior
ni ha avuto inizio, con un sequestro 
conservativo concesso dal Presidente 
del Tribunale, una vertenza a oarlco 
di una Società, che dopo aver con
cluso un contratto per la vendita di 
150.000 pacchi-dono U.S.A. di » chili 
di pasta e » di zucchero, ha trattenu
to una caparra di 60 milioni, senza 
che 11 contratto sia stato eseguito. 

Fra gli Amministratori di questa 
Società a responsabilità limitata, che, 
con capitale dt soli tre milioni, con
cludeva un contratto di vendita per 
600 milioni e ne incassava »0, figura 
il cav. di Gr. Croce avv. Salvatore 
Scalerà. 

Noi, non vogliamo entrare nel me
rito della vertenza in corso, che tut
tavia si presenta ricca di sorprese e 
di sviluppi, dato che nel ricorso ini
ziale si parla anche di traffico di li
cenze di importazioni; vorremmo pe. 
rò porre a chi d | ragione alcuni in
terrogativi. 

E' esatto che questi pacchi-dono 

DOMENICA ALLA SALA UMBERTO 

La bandiera iridala della pace 
inaugurala da mamma Pajella 

godevano della franchigia doganale 
per favorire i lavoratori e le loro 
Coopera tiveT 

E «e invece ne era consentito pra< 
tlcamente U traffico anche ai miliar
dari e al grossi industriali, a bene
ficio di chi andava la franchigia e chi 
manovrava II prerzo al consumatori? 

E' esatto che una nota Bcnca ha 
finanziato per centinaia di milioni la 
Società suddetta quando le piccole 
aziende al vedono negare ogni aiuto 
per 1 più leciti atti di industria o di 
commercio? 

I Convegno della corrente 
di unità sindacale 

Gieredl alle ore 18 ai teatro del To-
•teletraXaniei la P i s a » S u i M w o t * 
STrfc Inofo U I- convegno roncano del
la Carredte. di Unità Sindacale. 

Dorranno Intervenire: I compagni 
s e m b r i del Comitati Sindacali FroTin-
ektll: i compatti! menarli delle Cvaa-
aabfkml Intente, I Segretari delle Cel
lula Aiiendalt. 

0 d.O.: Costltostone della Corrente. 
di Unità Sh)«aea.'e: Le lotte del IBTO-
ratori romani per 11 mhjlmo rifate. 

Urlatore a rompagli* Aldo NATOLI, 
Segretario della Federazione di b a u . 

1 biglietti d'Ingrewt* saranno dtstrv. 
butti attrarera» le sedani. 

La < Giornata della famiglia e della 
pace > ha ritto riuniti anche nella nostra 
città centinaia di tnorani e ragazze, che 
hanno voluto riaffermare il profondo de
siderio di pace che anima la gioventù 
romana e la tua volontà di lottare pfr 

impedire che l'Italia venga trascinata in 
nuove arTentnre militari. 

La manifestazione, indetta dal l 'Auecis -
cione Ragazze d'Italia, ha avuto luogo 
alle 10.50 al Cinema « Sala Umberto » 
gremito dalle delegazioni di tutti i quar
tieri di Roma, molte delle quali erano in. 
terrenate con le bandiere iridate della 
pace, inaugurate nel corso delle assem
blee rionali arolteai nei giorni scorai. 

l a signorina Teresa Tato ha aperto la 
manifestazione, illustrando brevemente il 
«ignificato della < Giornata > e «aiutando 
a nom« delle ragazze e delle donne di 
Roma mamma Faietta che proprio nel-
l'anniversario del eacrificio di orto dei 
•noi Agli era venata a portare alla rio-
vento romana il ano incitamento e la- sna 
esperienza di lotta in difesa della pare. 

Ha preso poi la parola la compagna 
Patella, eh* ha messo in rilievo come per 
tuia errata concezione della difesa della 
pace e della tranquilliti della propria 
famiglia le donne non abbiano nel pas
sato fatto sentire il peso delle loro «va

riazioni *e di conseguenza non n a n o riu 
»citp ad impedire il trarico S U W J U Ì M Ì 
di quattro guerre in co«ì pochi anni. 

Sfammi Pajetta ha proseguito, affer
mando che il fasciamo e la guerra non 
sono dei mali inevitabili, ma qualcosa 
contro cui «i puft e ti deve combattere 
e qneiio le ragazze e le donne lo hanno 
capito mettendo in primo piano la difesa 
della pace; poiché toltanlo in un clima 
di pacifica convivenza inlernar-onale è 
possibile risolvere anche i problemi del 
lavoro della famiglia. 

La msnileftarione «i è eh in va con 
l'inaugurazione della bandiera provincia
le della pace e con il giuramento dei pre
sentì di lottare per «mascherare i proro. 
«stori di guerra in dife«a della pace e 
dell'indipendenza del no«tro paese. E" 
stato quindi proiettato il film «nvietico 
« II O r c o » 

Teatri - Cinema - Radio 
LE PRIMI 

AVOCA e coltro • «Quagitsttu — 
tra pugile piene di passiona per U pro
prio mestiere st accorge un giorno che 
l'ambiente pugilistico americano e tut-
tV.tro che pulito e onesto La cosa em
pie il s i» animo di disgusto: tuttavia, 
più dell'onesta e dallo stesso amore ver
so la fidanzata, l'attira ti facile guada
gno. i molti dollari ch'egli intasca par
tecipando al vari tzrbroglL Per ti de
naro * anche pronte m farsi gsttere. ma 
vedendo di essere stato • sua volta tn-
f*nn»io, recupera IJnisiaie sr»msrt'-o 
del suo ultimo combattimento ascendo 
vittorioso deJVineoxrrro II regista Ro
bert Kossen ha tenute la prima parte 
del racconto sul piano dt un'analisi am
bientai» quMl doeirm>ntarHtiea: ria. vta 
si è fatta pero prendere la mano dar*' 
aspetti rornenrezeh! della «cernia, si da 
togliere ed essa qualsiasi efficacia pole
mica senza, d'altra casto, riuscire a rt-
•oilTsrla sprttaco'armente U film, infat
ti, non ha tresa ragli sprttstort che rt-
mangeno enoiatamrnte «differenti pu* 
trattandosi di materia di per se awal 
omorienAnte CHI interpreti sene John 
Oarfie-Id. Lflll Palmer e Hate: Broutu. 
eaB«atm« Tarlartene deVa intraa *atat» 

TEATRI 
ADUÌP0- • i s sa Os". m. ars 31 - «Il |rra4 

Betel . — UTT IHsae Italisa». e t gì: 
i TI ressa • 4 6 . wistd • — ITCOO: 
Tasti» ràivw.tt. •*• l i : «II messia . il 
fair» — EUJW Efot-in OR Tirili Oe Ti-
Baso, ars 21 • tfaast fastasel • — tffta: 
«re 17: «Il ttmtdn ci Urmie • — FTC-
MI) TUTM 1». Tlttn-ia Tt: « • ti- • P»« 
ftonssi • — IfsTTM raRTalTE: ara 1T-71: 
Q Xar* Pastèlli. Pr>j tslaf. 4M 119 — 

SI)»- ars 1*J». C'icart* 41 P.ta Tinsi: 
isti Traesti, er* W 45: i Da trta «*s 

ti <*a*s tWasrts* - U 1 U : «varia. 
ars » : -OklaWa». rtratfa S teesl* *» 
anatri- ' 

VARIETÀ' 
AllUDIA <«•> Stirsnai-faidaie e i l * 

Ira» di tWe* — 4H1PI: e s t , ne. a 
I la: n saass*» * (Mst — RflpsUI: ee» 
patti» mVBaats Mattia a Ila. | i » é s sai 
<£••£ » U RaOB: eeem. rie. e Ila 

T>.«t*e la perla efcinss — WTOU1: neer» rie. 
s BI»: *C*,B» sears — TBOTB: cnxs. r.'. s 
(IP: i s m n ru.raa - FALAZZD: Tirsi T i -
r:«» a Bla: Se=ii »>tà — TKXHQXt: w a -
M r r t r.v. t 8!a: l'iìtaaflppist — T01-
TBÌUrO: ecs? ire. • I l e : C«sl vinsi la 
gserrs 

CINEMA 
Itrisns 11 terrsra 41 CS:r«-e — strìserifi 

Senili* a Farla! — alla: F:fi a ire-i — 
Anittciitsrl: Il caste 4i Eatei — Afri»: 
Seaia p'.ett — irtsialaas: l iVl* — ara
tala: A Ss4 4i Fani» — Isteria: Il cava
liere a'it*r!osa — astra: Ce»! visn li perrt 
— Itisi"»: Frr tli »*<mt la ranpiti — At
tilli'»: R:Mrsi se ai lai — lsfsrrss: KM 

ti — AITITI: Ts»i*«rtt« pazzi — Assnis. 
W M 1 ! »as» t»r» — BirMriti: 11 t'far» 

4t frrr'. — Senili: Pe.t'r'n»» — trneaens. 
Orti iea V.rer» — Cattisi'. Pa* wriut e 
sat «£!*?« — Cttrtaiia: Is-au e «rjn — 
CasTaiclttti titena «« et sai — Csit»-
«11»: Lt r«r« <•!'• t>rt>n — Corrai»: Il 
•irieal» «iella 34 « n i i — Crat-Star: *?-
psataaeite i Min — Cltiia: rientra sesta 
4tet.il - Cala il l i s t i - "*»« »I iim 4Ttt-
l!i. eme» tr» I»* s — Calmi: fi eer-
e*:n si e» ai» - C»l»»v««: Sai mire rieeira 
- Cari»: Ani 4 f , f l - Crinali»- n *»t 
fi* verse - Dtli Filli»- Beitrc» Cearl -
Halle Vsstscr» Avresfra tri Wyô ht» — 
Dsllt FrtTitd». Freit et» «elvsfes — Bell* 
TirUri»: la k-'ttea» traaìitre 4i pem — 
Dina: Sessi »ieU - Dtrlt: L'»n»« iella 
«xs-Vrs — list- Ea-irze ri» angui» — 
tsftiltas: Frisrsl »Uwa - MMeiers 4! sis-
ìtt — Iiritt Aliai e vorrfi — txtiitirr. 
Ali BiM e i « Ili.,*' - Ftntn: II trea» 
T»m» s Irrita* - levisi»: 11 «errar* 41 
Csirij» — F»l|stf Ar« V» Las!» - Ffitsaa-
Captai al sei — Fnttas ti Trrri: The •»-
risii a s i i risina — (sitarla: OrraMea 
Vaie» — fsj»»t»lls. Tina» a l racr.ltarl 
Murai — liili» Catara: «resista linea — 
Ialiti: U aapsrbs cusla — laaartal»: Asi
na s earaa — hffta»: Il ruttata» e 1* sl-
cisrt Mtir — trit: l'rtmt» ««ertta — He-
Ut: Fila • i m i - Kr«ia»: Scala il part-
4!s» — Varati. I S,4 il S««t - tlitrrfs-
tlraa: n ».£»r« t' ' T U - Wiirrsi. Atal 
4i8\-:li — Miimitnat: sali A: I «ss ssr-
Itati; sala B: U liaek» testi ter» «i Dtrt» 

— Mnt» Vari»- I tigretti il few Te:» — 
Irrida»: Alani 4ei stiri 4*1 Sai — (Man: 
Il 4el«i« verte - Mattile*!: L'issi» ièlle 
«iress — Olysrei»: L'eterea areoais — Orrai: 
Il tauro iella S e m Maire — MttTiass: 
Lettera 4a est scstAarists — rariali: Ba-
gazz» c*e segni» Flssrtsri»: Ls ree» 
irli* txrtara — Flazs: Il Sane rossa — 
Falittaas sUrritrìta f i l t r a sarte iella ta
rat i — fsiriltttl • » 17. 19.15. *1.45: 
• Claoiis sài Pavii • (La risi e soatri) e** 
Dsretij Meglio RA^T-I Taatf. Gail Fttr.es 
(• priaii >1 — Issi» <esta litri — Ita: 
Il esats «H Esse* — l i t l ta: Il tesori iella 
Sierra Ma4r* — l ireb: < Spasini è fseite. 
• s . . ». are 1«.4.V 11. 91.43 — Isatt: n 
pilsta M Mwtìssnp Sigio?» s la rj»»ra 
Salti — B»sa II h r w Carle Mirra — 
l i . i i » : Tiu nHU — Salaria: R:« R:u -
Sala fnierrs t : n u » — Salii» sTertlrrits: 
\ « . 4.ff:c-.li - Sar» s; «rri'.4es V i s '» — 
SaMralia: AaJl-^ «e*-a mere — Sf ln i tr t : 
Oei .r .m — Stitisn rassieea *elvs7jl» — 
Sapsrcitsaa li l iste esso — Triesti: Frs-
ter»e» la virra - Trititi: Fercsteri sssrs 
peccata — Testa Arni»- fi hutasart • ls 
«'giirs Malt — Tu" t t s : Pira » nreat — 
Titttrit: QsMta mntAt e •enrif l iass. 

Ciaoi» est srlticsa» '» ri iareie E-N.S.L : 
Asterii. fratall». Sali Ta»ert«. Esaailha». kV 
ss. tnVwìitflrt. lesTiris. tp?1*. Arsila, Are
n i » . Astra. Aa*a>i.i. Cloiia. Gtriatelli. r»l-
«ar«. Itesi». Iris. I«p*n>. Ls Felice. Minisi, 
Saar*. Vimeitas». Mesesiat. Olnapi». Orte». 
Fir.eli. Stltris Ttfei*. Triasts. Ttseala, 
Fskstnt i . Qiirrssle. Versno. CdMeaelM. ©!-
iiriin». forelstar. Salets Mtrf%«lts. Oair.s». 

RADIO 
BETE BVWfiA - Or* 13: Tri* Alaaitai — 

12^S: Mattea l *nm - 1S.33: Orra. Nl-
celli — 18.M: Orci. Lsvreier Walk — 
1 7 » : Catewto 4i 1. Msrttsea — 1».»: 
falraisris M saesls - 1B.M: OreWMra ss-
tstetut — l4Ì3 . La wee iti larsratari 
— » . » : . leraaeias • « « . traesse»»»!. 

mTTt AXXUBJU - > • l l jal: «maartra fls> 
*r» - 1B: F Fava»-* il sisanferts — lB.ift-
IilUVilt • eaitnsl - » M : «La Girta-
:.'!l • - Jl.15 Ort»-ir» Millasiri; - SS 
Cevcta o«l tiss^t» r Asm — 8.IS 
Art*. Ifutar * B.M; Masiea la lalls. 

L'U.D.T. roniro 
i blocchi di interra 

L'UDÌ remano, sol quadro delle maei-
featarion: che si srolgos/i ia questi giorni 
•S difesa della pa.-e ha inviato al santi. 
•tra degli Esteri 0 seguente telegramma: 

i FI Comitato Provinciale Union* Donne 
Italiane interprete unanime volenti pace 
donne romana chiede a Vostra BeeeUeaxa 
di tener presente loro deciso desiderio 
che sottro paese non aderisca ad a Ira» 
patto che trascini ti popolo ad n» «novo 
conflitto ed a pi* terribili sciagure ». 

Due suicidi 
per amore 

Dn tragico éuicidio « a t t enuto - ieri 
notte in \ i a Appli Antica, tra Porta 
Latina e Porta San Sebastiano Alle ore 
0,23, infa.tl. 11 ventitreenne studente in 
'egge Lorcnro Csra\el s . figlio del noto 
avvocalo romano Michele, s i è tirato un 
co.pò di pistola all'altezza del fegato. 
uccidendosi 

Nelle su» taache sono state rimenute 
alcun.» centinaia di lire, una piccola con
chiglia di mare, su cui era inciso con 
un ago la scritta « Nettuno lug'.'.o 19*1 ». 
alcune schedine tirila Snal in bianco e 
8 proiettili cai 5.35. U calibro dell'arma 
usata dal giovane per mettere in atto 
il suo folle proponimento 

TTn altro terr.tirante suicidio e ar-ve-
nuto ieri mattina in via della Scrofa. 
ove alle prime luci dsil'alha il rappre
sentante di commercio Mauro Bertolucci 
di 75 inni , agltant* a) quarto plano 
della itcsrs vìa. si * gettato dalla fine
stra dei'.a «ita abitar'onr, rimanendo 
cadavere 

ti Birto'ucci m preda ad un forte col-
lasso psichico, s i e ucciso ne! scorno 
!n eul rirorr»va ti prtmo anniversario de' 
rl«"<:0 delia mnvH* 

ALLEANZA GIOVANILE 
D"Bi3i alt» Il ia -ni Cfsfsnata M est-

il tatti J iiriseiti 4ei eiresli rissali. 
iti i-.rieetti rinviai li ««^aliati a esalassi. 
AH*s.i.f : Ls latta isl'a r-<"rata retessa 
castra i pitti i, tesi-a KssprasaAilt ARI e 
Giriisliii* 4i siirt.er» alle 1* la ria fJie-
j»nisa M. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
1 C-aitati iintrrn ««li» S*ttaasti«ii. ar

cali t Sari*. i.X.P.I . »*M esaroesti par 
aercnMi 16 alle »r* l t r» via Sara a JS 
NSMSSS «aa-li. -, 

I Cavitati ti Bifaa» .t • Raaiefi» lastra • 
•s i» r o i w j t . fé- «er *ie<h 1S alle »re 19 
pr**<« !» RHtijes» ii vìa 5iteia. 1S 

1 itrtiria» r pstntti ri FntMT.its al!» 19 
iella trsyr.a SAttsseuti» ia vi» Frittila ia 
IH. . 18. 

Attesa per domani 
la sentenza Bor^liese 

• Ieri al processo Borghese, coi pei mes
so del Presidente e del PO, l ' a w For-
rnich»!!s del M S I ha tenuto comizio 
nell'aula della Sapienza facendo l'spolo-
yis di Borghese, del'a e X » e de! fasci
smo Tutto e s tato citato, da1 la caval
cata d"Ke WaH:hirie a D'Annunzio, da 
Alessandro il Grand* a Muzio Attenetelo. 
Incerto solo su quale figura «lovesse »of-
fermarsl per sottolineare la e arandezza » 
del principe criminale 

TAeìpo rari accenti lirici eom» quello 
r e e * non piangi, di che pianger suoli », 
do?» srer pateticamente ricordato il tra
ditore Gentile, l 'arrecato ha Fntto in 
CStl*»** 1* mia arringn-combio con ti ri
cordo di U s a r l o aeewato di tradimento 

(al quale ha paragonato Borghese), che 
fu difeso da Cicerone <a cui modesta
mente ha voluto paragonare «è ate&so), 
dlnansl al Senato presieduto da Giulio 
Catara (a cut ha voluto paragonar» il 
PresSdenteì. 

Per domani è attrea la sentenza 

Una donna ferita 
da un colpo di « ruzza » 

Alla era 1S di ieri l'impiegata cinquan
tenne. Zelide Zambottl, abitante in ria 
Nicolo V. mentre transitava nella stessa 
vis veniva colpita in pieno ilM dt un 
colpo dt < ntna > lanciatogli da un ra
gazzino Con il riso sanguinante ta po
veretta si è recata all'ospedale di Santo 
Spirito ore si è medicata. Ne avr* per 
alcuni giorni. 

(1 contadini Derno Costangelo e Italo 
Capi Unto, il commerciante Giovanni 
Bosio e l'Impiegato Sergio Pi etran tuo. 
no) sono stati rilasciati dopo un bre
ve Interrogatorio. 

Sempre nella stessa notte, in una 
baracca sulla via Plgnatelli e stata 
rinvenuta la famosa « 1500 », targata 
Roma 118M4, usata dall'ex gerente * 
dal figlio per sfuggire all'arresto. 
Duecento qu'ntall di vino sono stati 
Infine sequestrati a l-al'na in un ma
gazzino appartenente al Mariani, si
to nel rione delle case popolari. 

Finora la Squadra Mobile, che ha 
avocato a se le indagini, ha comples
sivamente fermato quattro persone: 
Manlio Mariani, auo figlio Mirko, tale 
Pietro Bertucci e l'ex impiegato Vit
torio L*ndolfl, cognato del cassiere 
Caravelle che la scorea estate fuggi 
dalla Caasa di Risparmio di noma 
con 14 milioni di ammanco e la cui 
moglie ti tolse la vita In seguito allo 
scandalo. 

La presenza del cognato del Cara-
vello tra gli « azionisti • della S.I.R. 
M.A.R., soclelà finanziata e presie
duta dal Mariani, ha fatto nascere 
Il dubbio che le attività dell'ex ge
store di Anzio fossero in qualche 
modo co'.legate con quelle del ca-slc-
re Caravello. Probabilmente nella 
giornata di oggi, il Caravello, che si 
trova attualmente detenuto a Regina 
Coell, verrà nuovamente Interrogato 

Dal canto suo, la Direzione delle 
PP.TT. ha iniziato una Inchiesta. 

Sost i tu i ta In nocietà 
delle ** l inee ce le r i , , 

Manifestazione a Piazza Ese
dra del la destituita « Freccia 

del Lazio » 

Ieri mattina tono entrati in sei vi
zio i nuovi pullman del Consorzio Ho. 
mano Automobilistico, che un mese 
fa ha vinto la gara d'appalto per la 
gestione delle linee Celeri, facendo 
risparmiare ail'A.T.A.C. — come si 
afferma — 90 milioni all'armo. 

d i autopullman ora in circolazio
ne sono 45 e piuttosto In male arnese, 
ma ai dloe che tra poco saranno au
mentati. Il servizio, ieri non è stato 
efficientissimo, e c'è da augurarsi che 
migliori 11 più presto possibile. 

La spodestata « Freccia de! Lazio •. 
d'altro canto ha iscenato Ieri una 
manifestazione a Piazza Esedra alle 
ora 11. Il traffico è stato bloccato pei 
circa un'ora da tutti i torpedoni del
la società, in segno di piotesta per la 
decisione del Comune. 

Gli autotrasportatori coti le macchi
na al sono anche recati dinanzi al Mi
nistero dei Trasporti, ma non sono 
stati ricevuti da Corbellini. 

"Essi hanno allora sporto un regolare 
reclamo al Prefetto contro la dispo
sizione: del Comune ed il Prefetto ha 
assicurato un accurato accertamento. 
La polizia ha, però, Impedito loro di 
recarsi, con le macchine, dinanzi alla 
prefettura ritenendo il corteo un gra
ve Intralcio al traffico cittadino. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
Tatti I csaisrtl lu i t ir i i l tttittti «adi 

ut» irtttti 41 csnultsrs i u n i iti (oro 
fil i • 1» tesoli ci» f r t t m t r i t alla Ft4»r» 
rioni (Uffici» Orsaairtitini»). 

KAaTSDI' 

>«"Uii: ti lt lt it Fe-iir. 1» N»»«MIBÌII 
4i t u 

Ol imi: iMivst ennais» rie/».' ili* K 
l i Fed 

04'ritltlri. e n i di lav ili» 17 <i Fus 
Ait»!trrttrtBTt»ri usuatit i ieUUTtC i 

STEFEB alle 9 (timo -il notili » tllr 1« 
(turno dt fiorasi is Fad»rti'aai. 

Firrniirl: cotta 4i Ut. tilt 19 ,s FM 
Dossi: 1* re*^in«»Si" l«ursin:li dell* ir 

liesl i l RMSI » dell tqra ili» 19 il Fé 
dersilosi 

Stallati miil ri«»imiMI! 41 •atitau li
te IS il Fei 

0",1 tilt i n 17,30 «rettitt il tatqmt» 
della nti«i» Ltisrìii. Titti i flirtiti »•'• 
irtttti il «ia «ascil i 

MERCOLEDÌ' 
AiUlirrttrtiBiiirl i 'nlerceltalare (ATtf • 

S1EPFJH si!» l'i in ,'ti 
FrtTlitatiali: ( W t Hi cillnli i r*i» dil

li corsa tst IVPS Forltsisi • ftiiits si, 
ili» 19 ÌB F*'. 

F»rr»ri»ri: Conili i. wi ] a i t , em? dal 
Coalt. «iad. * dell» OTIT» ini » ns'arfijifn 
alte 19 ls Fsd 

Stgrilin di imi»» Itti», Atti» R U M • 
Tutoli!)! ni' 17 Sii irf«?o li fruite» de 
. l'I'n t\ • 

CONSULTE POPOLARI 
Tutte, I* Coasnlt» Foroiirt KHS csst«;it» 

p»r t>]q\ alle 18 Ir ria Gregoriau M 

locmesia sul) ' ARMIR 
NorVbtaiur le QichiaraiioDi Qi Uà 

sparouo, Pscciardi ed altre persona
lità nelle quali si d.ce esplicitamente 
che non \i «ono più prigionieri ita
liani in DRSS, l'< febbraio « 11 Qtor 
naie d'Italia > ha scritto: « L'Ori. Me
da (Sottosegretario d e alla Difesa) 
ha affermato di poter ritener» che mi
gliala di prlgiinirrl «irono tatt'sra ia 
Russia i> 

n 9 febbraio « Il Popo.o t circa la 
notizia pubblicata dal « Giornate d'Ita
lia > ha scruto: <> Ora il Saltosegreta-
rh> alla Difesa amentUce in pieno tale 
dichiarazione ». 

B- PER SMASCHERARE QUKSTl A 
POSTOU DELLA MENZOGNA CHK I 
RiDHCI CONDUCONO LA LORO IN
CHIESTA SULLE RESPONSABILITÀ' 
DEI, DISASTRO DCT.L'A R M I R 

DUK T R A G E D I E FAMILIARI 

Dna bimba muore poppando 
latte avvelenato della madre 

Cri himh» muore asfissiato da un spme d'arancio 

la modo tragico e misteriojo è deceduta 
ieri mattina la bambina di dodici mesi 
Maria Rita Agrifoglio, di Giovanni e Di 
Folcanola Colaccht, abitante alla borgata 
Pietralata. lotlnS. interno 131 

Ecco i fatti che hanno preceduto la 
morte fella piccola. Domenica «corsa 
alle oT&è\.'ìi0. la «ipiora F.leonora Co-
lacchi. mentre vtava allattando la picco
la. nell'interno della sua abitazione, ve
niva ag e redita « picchiata senza alcun 
motivo da tale Rita Crigeno e dalla ma
dre Natalina. 

l-a poveretta1, «paventai», veniva p r ò * 
da convulsioni e sveniva Cinque ore pia 
tardi, dopo aver etpnlso d»l!» mammelle 
•I latte ritenuto avariato ed iatosairate 
riadattava nuovamente la piccola 

Ieri mattina, però, la bamb.na cessava 
improvriismente di vrvere. Il medico di 
famiglia, che ha assistito alla morte del
la piccola Marta Rita, ha dichiarato che 
e preiumibilmente la morte e dovuta a 
broacopolmonife ». I fatnigltan della pic
cina «oso perd convinti che l"improvvi«o 

vacato dal latte materno avariato ed han
no chiewto ed ottenuto che la ialina ven
ga messa s disposizione della Antoni* 
Giudiziana. 

Un altro bambino di 12 mesi * tragi
camente perito ieri mattina al Policlinico 
Si tratta del piccolo Umilio Romano abi
tante in via Nonco 4 II piccolo alle ore 
17 del primo febbraio »tava bevendo una 
spremuta di arancio, quando un «etne, 
rimasto nel bicchiere gli andava di tra
verso soffocandolo. 

Condotto tu ospedali e in cliniche, vi
sitato da medici e da «pe^nl , ( , . ,] p , c . 
cino peggiorava di giorno ia giorno, fin
ché ieri mattina * deceduto a] Policlinico 
tra atroci «offereii/e 

I tram ed i filobus 
sono troppo affollati 

Specie nelle ore di punta, proprio 
quando al torna a casa ed ì mezzi 
pubblici di trasporto tono più affol
lati. difficilissimo * f*ral largo tra 
la ressa. Non ai può fare a meno di 
strofinare con forza 1 propri abiti 
con quelli di buona parte dei passe». 
gen . Ed allora? 

Allora succede che qualche brutto 
incetto cambia padrone, arriva a casa 
con noi e, senza che nessuno se ne 
accorga, piazzatosi m un posticino 
conveniente, prolifica. 

Purtroppo basta, diciamo cosi, una 
sfornata per popolare un ambiente. 
Se quando non possediamo una au
tomobile e se non vogl'amo fare sem
pre delle belle galoppate a piedi, do
vremo trovare un rimedio. Rimedio 
veramente soddisfacente * «SP1C » 
« COMPOSTO INSETTICIDA » liquido 
o In polvere — in cui al puro D.D.T. 
Americano sono uniti tre nuovi a 
specialt ritrovati che ne «levano la 
potenza e lo rendono due volte a 
mezza più forte ed efficace 

« SPIC » « COMPOSTO INSETTICI
DA » In confezioni nere. 

Il patrocinio ad Appio e Tuscolano 
ptt il rinato "Carnevale Romano,, 

Viva è l'attesa fra qvanH vogliono 
divertirai per a rinascente Carnevale 
romeno che sta per «scopptarei. E per 
questi buontemponi l'argomento che 
più attrae e che sta diventando quello 
del giorno è la grande corsa di Ve bi
ghe che si svolger A in Piazza di Siena 
al centro del'a manifcstaTtone del TT 

Mo'ti giornali sono scetl in lizza 
patrocinando i vari rioni: «l'Unità» 
Appio-Tuscolano. « l i Tempo» Trevi-
Colonna, e l i Mcssoppero» Ponte-Pe
ri one, n e Giornale della Sera» Ludo. 
risi , «H Paese» Trastevere, « f i Mo
mento» l'Esquilino, e La Repubblica» 
Borgo-CavaUeggeri, «fi Giornale d'Ita
lia» Pratt e Flaminio», e TI Momento 
Sera» Salluttiano e Salario La battaglia 
pubblicitaria non sarà quindi inferio
re a quella che si grolyerd sulla pista 
rerde di piazza di SUna. 

« L'Uniti » sotterra dunque valida
mente i colori dei rioni Appio e Tu

scolano fra cruotchc piomo pubbli
cheremo Vindirizzo detta tede del Co
mitato Tfemal#, dorè potr-mno rfool-
peraf dftfa e privati che desiderano 
collaborare olla spesa dette bfphc. 

Corte abbiamo già annunciato al 
Paltò dei Rioni seguirà quello del Co-
munt, che sarà corto da cavalieri a 
sella

li Sindaco ha offerto i due Polii che 
l vincitori deterranno fino all'anno 
prossimo conservandone poi fl nastro 
tv etri * scritta la data 

PICCOLA CRONACA 
t6Si iuimi re m n i n - s •»»-

it»i«i - I'. ««!• • Itti ttV» 6 38 s trtSMriTa 
t i l t 17.41 - Se\ ITU» « »r*r!i»»ta !» privi 
t»?s»»l:e» t f tvut - Mi mi t fratelli 
Las:Ars ottsajo». i. •'•vetta ver t i asta. 
ricci,i ietto eitf»at.^r»t» 

WUaTTTJO BOH«MJI0l - Nili attesi 
SO. leaav.ae 43 Vi', ararti 1. Mar»: am
aca i 4T. festa .a» Za Hitnawt; 35. 

•OUZTTTIIO « T M M M I C B Tasr». i i 
•ari 5.5-15.4 ter fi e srtntta ttasp» ts 
• i t h i r i a t a t s 

ma t i v o m »r-***i«»»: • *«**» ». 
atsosis: • Gentatia s s * strs •: Onta, HV 
iena » «alesi Marti»-iti: • iati ÉiTciii •: 
Palitela» WareVr ti: • Imi iltra sarta del l i 
fsrtsts ». 

no-oiivu rnraui • tv un «• 
it«t» relUìi lesami »i1'Es> Cosmal* di 
assaltate. Sasav> «cw»' «'.lt «»sl»at Caa;i-
ttlli. tsa l'UkarratH ii Btisa Pajttas, si 

tirr» » sreesiti» al teasara saats iaf!» •)! 
ramsagte. La ceatatmiti »»r*]« ii nssitM 
Pajeru »"M state di «ì-vae »er ls ssav» osai-
Mgi» ter iilr.t» aa-i'eas» la latta, iti 
tara »-«t» ii lavar» ?e, ,, otre si *I lavar». 

O10BU »l% f a m i f»j-i alle ar» 1S 
•I Circsi» irtàittc* ia • a JfiriJtta 54. l'ii-
g»fi»rt Usti» CrvTse >*rrt asa eeaterena 
rerreiata ia irsiasiM ai max: tecaiei i l 
(tal:» 

SK1TTX» U T l IWCLiDIO o « : alle 15 
ivrt l«««e C' i t t i i r t i « :s i»l S^rtitia Ttes'.rs 
a»sistnziil» Mesti rVsrassieaa atrMioeaii» 
L'iaitiatm 4 «tata sratt i t i la Sedata i l 
Mita» Saatsra ss f<til. *»' Ptms (tal* 
Maral»! eB»t.taita»i I» tal 1881. 

OQMTtlCtla De*s«. alle »r» l»i il trs-
ftassra 5a»»t»e Misei'l trrrt sia r«tleriÌRtl 
»ol '••«» • Mn. • ls-j»sis >!1» Mtseseta-
•s.s • - G'^vsii ili» »r» 17 tal Csttrs Ita-
l.ai» i i S-*sii iaterictii frit dai Putrì 11) 
il pftf. I . W. Itraai U n i aaa csaltrasu. 

PCWCflE' N'ON RICEVE P O S T A 

Tenta suicidarsi 
con Teleno per topi 

La ventitreenne Virginia Simonet
ta. di Ae^exo « di Giovanna Zafaro, 
abitante alla borra tu Prtmaraila. 
lotto 3$. ha ieri t e n u t o di suicidarsi 
Ingerendo il contenuto di una bu
stina di veleno per topi perchè da 
circa due anni non ri cererà notizie 
dai tenitori emigrati In America. 

Soccorse da', suo padrone di casa. 
tale Umberto Mazzieri, la poveretta 
è stata trasportata all'ospedale eli 
Santo Spirito a bordo di un'atrtom-
bulanza della C.R.I. t > sne condirlo-
ni non sono gravi.' 

Un milione di kg. di sale 
consumato in on mese 
I romani domata il m-as di tessalo 

hanno consumato tra mulatta di eht;o-
gramml dt sala cotnsseaUMle, eoa ima 
spasa centeleasrea di 45 raftlonl di itrs. 

rrnoi tre. t «. r» n u i j . i i . 
tsjfi n tattgtrsri il una li tttii» 

tilt tteitu iffi» -'tiri tst il caastfit 
Ds Isaii illa tri lt , ti alla taritas Pit 
mieta aUs tra UU0 sai il 
II 

LOTTO K' OtMx> Uri il crap*zu> La 
tota» Tsrtir^lls iella Satins* T^calasa 1 
foie-ali tvraam lc>jo njrs ali» or» l*.S-'' 
»«r:«TÌe iaU*sMUt:e<i» iell'estitte, r i La 
Sft:a 34. — E" lieewhta i»ri j] o e i y i p o 
Mnls Perngiii asiUais i* via Wnau de! 
Galla, 11. I faserali arrisa» (049» •$ , , < t u , 
rasa iell'aaritis i l le ara 14.80. Ls »!a riv» 
coaiatliUM i s • l'Dilti ». 

fi C C 17 un»» xilogra 

ha di Renato i,M TIA0 

La troverete n* 

non PIOVE • non» 
ài tkLith LHlLAAi' 

25$ lafrtRf -fthimm fachiri 
L 40G Liti» t u00 
MESSAfiflEXIE iTH'«« 

CONTINUA 

AL CALZATURIFICIO BAKBfcRI 
VIA DEL LAVATORE, SS - ROMA 

HA IWIZIO LA m 6BANDE LWgUIDAZIOliE DI CAL2ATIJHE 

SCARPE DA UOMO TUTTI I TIPI DA 
SCARPE E SANDALI DA DONNA 

TUTTI I TIPI E COLORI DA . . . 
SCARPE DA BAMBINI E RAGAZZI 

TUTTI I TIPI DA 
. . V I S I T A T E C I ! 

L 1.900 ii HI 

L 700 « ni 
L 350 ii mi 

ECCEZIONALI FACILITAZIONI 
CONCEDE Al LAVORATORI 

IL C I T D R 
BiciCLerre in 12 un Te 
mensiLi oe Lieeo in POI 

VISITATECI I CONFRONTAI* I 
Sndoi V. Giovanni Lanca 111 (Branoaeolo) Tal. 474.2M 
Anamiai Via di Partono n. 3 - Tolaforto 93.909 

e^«irfv»^»^»^M»rfM»4»V»a*»ns*M»a»M»a«a*V»aa»»M»as»»^^ 

BULLO 
IL MAaWIHO CHE VI TNSEGHA 

VntABfKNTB A BALLASI 
Conti cesari « aiouii di tutta la danze 
modarue. te tnsscnamanto per#»rto di 
Somba Rtt.nt>a Spirò aooha p*-

corTìpo.i3enzA - Roma, via Tibullo 2» (ang x-Jn letizio), te. 115-MI 

»a*»»»»Jit>*»s*»s»>a4M»aA»%^ 
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Martedì 15 febbraio W49 

NM.I I I A I I \ L>l PfcLLQUX ti Di GÌOLITTI 

LA LIBERTA' 
DI SCIOPERO 

Lo «nlijppo della ut&diiu/.aim-
ne dt'lle i Id^i lavoratrici le del 
tnoiinit-ntii •^irialiMai in Italia. 
dagli ultimi 'inni do) MTUIO \ l \ 
e i primi del \ X non è statu 
frutto di ruiiili/imii ptilihrlit- fu 
vore\oli i-nini' |itiirel>hr appuri ri' 
ad und -ii|>frrni;ilt- i)ssi-r\,)/innt'. 
ma il MMiltriii'. di una luflu le-
nacp del Ir niii'-e operali' del 
Srttenirimn r eh quelle nmidtìi 
no cJi'l Mr//u{,'niiiio l.' notti cuuit 
prima drl l*V» Iti le^Kf e-rlmlrsM 
le rla^i Lnornlnci dal diritto di 
eleggere i deputati in l'ttrluuiento 
e che «mi la lettre del _*4 -rtlrui 
bre di queH.iunn il nuim ro di-,'li 
elettori pas~o dal due per tento 
rispetto allo popolazioni H.iliiin.i 
al settp e niiv/n per cento Per 
quanto riguardata poi l'orfani/ 
Zdzìoue dei laboratori nessuna 
legge Tino al l*Mi riouiinM H<I le 
asscK'ict7ioni opeiaie e t into me
no quelle contadini-. La legge del 
1886 «i limitò a nrono-tere le as 
soriarinni operine rhe avevano 
scopi di mutualità e di i«tnj7ioiic 
ma \ i r ta \a che potessero fornire 
aiuti alle nianife>la/ioni di < re 
sisten/a » sindacale contro i prò 
prietan. 

Se si ripensa ai molti discorsi 
quarantotteschi che furono spre
cati sulla uguaglianza e fratel
lanza da parte della borghesia 
italiana, tutto questo si rivela as
sai significatilo dell'atteggiamen
to con il «piale essa in realtà guar
dava alle masse lavoratrici del 
nostro paese. 1 o spirito « demo
cratico » della costituzione carlo-
albertina del 1^48 e della classi
che se ne era fatta fautrice, mi 
pare felicemente espresso dall'epi
sodio raccontato sul giornale pie
montese l'Opinione nel 1848 da un 
operaio di Ivrea. Raccontava que
sti di essere stato invitato insieme 
ad alcuni suoi compagni, dagli 
«sponenti della borghesia locale. 
ad un banchetto in nome della 
fratellanza ed uguaglianza. < Ma 
a quanto sembra, commentava 
l'operaio, la fratellanza e l'ugua
glianza stava solamente nell'invi
to. Nessuno dapprincipio voleva 
introdurci nella sala, nemmanco 
di quei signori che furono ad in
vitarci. Poi dopo parole infinite 
• difficolti incredibili, fummo 
rincattucciati sotto l'orchestra in
sieme con le persone di servizio. 
che il sindaco andava borbottan
do: Fate che se ne vadano, lascia
teli uscire che già si annoteran
no >. Solo per le proteste di un 
onesto ed isolato signore gli ope
rai potettero rimanere. 

L'episodio raccontato dall'ope
raio di Ivrea ci dà, riflessa come 
un piccolo specchio anticipatore, 
la linea seguita, dopo la formazio
ne dell'unità, dalla borghesia li
berale monarchica che dominò il 
paese, nei riguardi della parteci
pazione delle classi lavoratrici 
a l la vita economica e politica del
la nazione: o sotto il palco del
l'orchestra o a casa; detto in altre 
parole: o in condizioni di inferio
rità senza diritto di partecipazio
ne alle elezioni e senza diritto di 
organizzare < leghe di resistenza >, 
come venivano chiamate le orga
nizzazioni - sindacali, ovvero in 
prigione, quando si era avuta la 
fortuna di sfuggire alle pallottole 
della polizia in piazza. Questo era 
presso a poco il modo nel quale 
vedevano la questione Crispi e 
Pelloux, ma anche i Sennino 
quando parlavano di < ritorno 
allo Statuto ». E i democratici ita
liani più avanzati insieme ai so
cialisti levavano inutilmente la 
loro voce per rivendicare il di
ritto dei lavoratori a costituire 
« leghe di resistenza >. Napoleone 
Colajanni nel 1696 parlando alla 
Camera esortava .] Presidente del 
Consiglio a non < far la guerra > 
contro le organizzazioni operaie 
e contadine, come era avvenuto 
in occasione delle agitazioni del 
16^-9* in Sicilia. 

Come rispondessero a queste 
esortazioni le classi dirigenti ita
liane si vide in occasione delle 
agitazioni di Milano nel 1898. le 
quali offrirono occasione al Pel
loux. dì proporre alla Camera il 
21 febbraio 1899, e poi. vista la 
opposizione parlamentare, di ema
nare per decreto reale, provvedi
menti duramente reprobivi. Fra 
l'altro si dava facoltà alla auto
rità giudiziaria di sciogliere le 
associazioni dei lavoratori, e si 
« militanzravano >. vale a dire si 
so t topongano alle norme del co-
die* penale militare, eli impie
gati delle pubbliche amministra
zioni. 

Ma come la Camera a*e\a re
spinto questi provvedimenti e co
stretto il Pelloux a emanarli e per 
decreto reale >. e la opinione pub
blica «era insorta contro la palese 
violazione del diritto di a*«ocia-
rione, la Cassazione dichiarò in
costituzionali, insieme agli altri, 
simili provvedimenti contro i la
voratori e contro gli impiegati 
statali. Ma i reazionari al governo 
che si valevano dell'appoggio dei 
circoli più vicini al monarca ten
tarono ancora una volta (2 apri
le 1900) di farli passare di sor
presa comr approvati. Ne «eguì 
una ripresa della lotta in Parla
mento. lo *cioglimento della Ca
mera e. con le nuove elezioni, la 
cadnta di Pelloux. 

Le classi lavoratrici italiane 
intorno alle quali si era raccolto 
il consenso della maggioranza 
della nazione, avevano risposto 
con una azione più intensa di lot-

' ta . sia sul terreno politico attra
verso le elezioni, che in quello 
dell'agitazione sindacale. Sotto la 
^rasatone di qoeat'olrieaa (l'iaten-

nhcarsi dej:li scioperi nel IW1) le 
elassi dirigenti italiane furono co
strette a mutare tattica, ripiegan
do dalle posizioni di aperta offen
siva contro la libertà democratica 
dei lavoratori ai tentativi di ac
cordo e conciliazione. 

La pressione dell'azione com
patta e Mihdnle delle masse lavo
ratrici riuscì infatti ad impedire 
clic nel l«H)4 la militarizzazione 
•lei f»'rro\jpn fo»s>e applicata dit
tante lo jciopcru generale di quel-
' mino malgrado il governo avesse 
ureparuto i provvedimenti neces
sari. Gìolitti racconta nelle sue 
ìfemurir come egli sics-o. allora 
IVcidenie del Consiglio, ahhia a 
vuto nitido di consultare personal 
mente l.i solidarietà e l'intensità 
dello «ciopero dei ferrovieri Do
vendo andare ionie notaio de'ld 
( orona a R.icioiugi. dove era nulo 
il principe ereditario, era sta'o n>-
-iretio a vidiij-'iare su di 'n tr"no 
speciale, composto di una mac

inila e di un vagone e a fare 
un limali eiro per evitare > minti 
in cui ì ferrovieri, come ad Mes-
-andria e in altri centri, avevano 
interrotti) il passaggio. I ra >.i 
'in antlie il littoni un 'airorf* 
della camarilla sabauda i h • p u 
tardi HI alcune noie .di diano 
commenterà l'episodio afferman
do nientemeno che lo sciopero 
mirasse a togliere alla nazione il 
beneficio di esprimere il suo gau
dio per il grande avvenimento di 
quella nascita' 

SALVATORE f. ROMANO 

IL ROMANZO A PUNTATE DE «L'UNITA' 

o 
FI\\ITO IL MITO DI "ROMA OHE NUN SE SMOVE.. 

TI A \ X 
IVAVVENTUB 

O 

^S il i 

IULIO Verne 
ck Londotty 
nostro Sai- . 

gari e una ' infinita 
schiera di scrittori 
di avventure, hannoK" 
reso celebre e popo
lare questo tipo di 
letteratura fantasiosa 
e avvincente. Chie
diamo a voi se prefe
rite tale genere di ro
manzo a quello di 
smore, o « sociale », 
(aliano o straniero 
he sia, 

Roma si è uniliala 
alla ttee di migliaia di strilloni 
Da Primavalle a Tiburtino HI e a P. di Spagna • Gara tra Longo e D'Onofrio • ! successi 
di Aldo Natoli - Gìolitti il ''silenzioso,, strillava - "C'è poco da ruga, semo o nun semo ? „ 

s e K « L i E T E I 

« Roma non si smuove » si di
ce in genere. E insieme a questa 
immagine di Roma che non si 
smuove nascono davanti agli oc
chi le mille immagini della cit
tà che tutti nel mondo conosco
no per averla vista perlomeno in 
fotografìa. Dal Colosseo che dor
me, mezzo cieco con tutti i auoi 
buchi oscuri come occhi chiusi; 
al Cupolone immobile e gigan
tesco, anche lui ìmperturbato co
me un signore grasso seduto in 
poltrona; al Tevere che si muo
ve lento, placido, d'un colore 
neutro, senza spume e, senza ca
scate, un vero e proprio fiume 
indifferente. 

Non c'è stato un letterato, un 
poeta, uno storico, un guerriero, 
un diplomatico illustre che non 
sia stato un po' < smontato » a 
Roma e dai romani. E che pri
ma o poi non abbia sentito at
torno a sé. come una presa in 
giro per i auoi entusiasmi « pro
vinciali ». l'aria indifferente • 
ironica di Roma e dei romani. 

Il fatto è che i romani hanno 
molto vivo -il senso dell'ironia 
e che, fino ad oggi, i suoi gover
nanti e i suol padroni, dagli im
peratori ai papi, ai monarchi 
piemontesi, ai fascistoni. hanno 
sempre urtato profondamente il 
suo gusto e la sua suscettibilità. 
Imponendogli riti, cerimoniali • 
pompe che. lungi dallo stordir
lo, gli facevano nascere sulle lab-
ora una smorfia di compatimen-
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.STRADA SBARRATA ALL'INVASIONE DEL CINEMA USA. 

FAI E PROPOSTE! 
Un premio di LIRE 10.000, sarà sorteggialo ha 
roloro che indicheranno il libro che sarà poi pubblicato. 

Riempite questo modulo e inviatelo a mezzo posta 
«//'« Unità », terza pagina. 

COGNOME 

Indirizzo 

NOME 

Titolo e autore del romnnzo'i 

L'oii. Angelina protesterà 
contro il " film in scatola „ 

Anna Magnani alla testa di un comitato d'agitazione - Come scesero in piaz
za gii attori francesi - Diecimila cinematografari impegnati nella battaglia 

lavoratrici interessate condu
cessero in piazza la loro pro
testa, prima che il governo $i 
decidesse ad imporre precise 
eo-idirioni ai mercanti ameri
cani. 

11 corteo per Parigi 
In quei ptorn» dì febbraio, le 

stradì di Pariot videro sfilare 
un imponente corteo di diecine 
di migliaia, di lavoratori del ci
nema che avevano scritto su 
prandi cartelU, portati da at
tori e registi dai nomi famosi, 
le parole d'ordine della loro 
aoita^tone: « Il cinema france-
cc deve vivere », « I brutti film 
americani ci tolgono i soldi oc
correnti per l'acquisto dei ge
neri di prima necessità ». <» Il 
cinema americano è i.n insulto 
al buon gusto e un attentato 
all'Arte ». 

Queste stesse parole d'ordt-
ne pressappoco, i lavoratori del 
cinema italiano hanno fatto 
proprie, sapendo di difendere 
non solo si stessi, ma il ramo 
sema dubbio più importante 
dell'attività culturale della na
zione. 

Le trattative con gli organi 
competenti sono ancora in cor
so. ben poca fiducia oramai 
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Q U A R T A S E T T I M A N A P E L P H U O B 8 S O DI P A R I G I 

Kravcenko è un disertore! 
accusa il generale francese Petit 

E* attesa la deposizione dei generale Rudenko 

Il cinema italiano «cenderà 
in piazza. Dopo quattro anni di 
paziente e fiduciosa attesa nel
le promesse fatte a più riprese 
dagli organi ootemattni e mai 
mantenute, i registi, oli attori, 
i tecnici e le maestranze del 
nostro cinema hanno gridato il 
loro a bastai ». 

Un Comitato di agitazione 
permanente è stato costituito 
da rappresentanti del lavoro 
artistico e tecnico della cine-
matografia nazionale, ed esso 
guiderà l'azione di oltre dieci
mila lavoratori, scesi in lotta 
per la difesa non solo del pro
prio pane, ma anche della cul
tura e dell'economia nazionali. 

« Nannini » protesta 
Se il governo rimarrà anco

ra sordo al disperato appello d» 
questi lavoratori, Roma vedrà 
ripetersi lo spettacolo di deci
sione e compattezza di cui già 
Parigi era stata spettatrice nel 
febbraio dello scorso anno, du
rante la clamorosa manifesta
zione di protesta contro l'iner
zia del governo, che renne ca
peggiata da attori di fama mon
diale, quali Jean Marat», Ma-
dtleine Sologne, Simone Signo-
ret e dai registi Louis Daqiiin. 

Claude Autant Lara, Georges 
Becker e Jean Gremillon. 

Se il governo ancora una vol
ta rimarrà indifferente dinanzi 
alle giuste richieste dei dièci
mila lavoratori del cinema ita
liano, le strade e le piasse di 
Roma vedranno Anna Magna
ni, la popolare « Nannina », al
la testa di un grandioso corteo, 
accanto ai nomi più illustri del 
nostro cinema: accanto a Vit
torio de Sica, regista del mira
bile « Ladri di biciclette ». ac
canto a Luigi Zampa, autore di 
film conosciuti in tutto ti mon
do, come * Vivere in pace », 
« L'onorevole Angelina », « Anni 
difficili »; accanto a Mario Ca
merini, a Giuseppe de Santis, a 
Cesare Zavattini e a mille altri 
nomi cari e conosciuti da mi
lioni di spettatori. 

Le rivendicazioni del cinema 
italiano sono identiche nella 
sostanza a quelle del cinema 
francese e del cinema inglese: 
la difesa dalla soffocante pres
sione del prodotto americano. 
In Inghilterra il governo si è 
mosso con grande speditezza, 
sotto la spinta dei produttori e 
dopo una significativa battaglia 
parlamentare; in Francia i sta
to neassario che le categorie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 14- — Vn giornali tttglts* 

ieri, si tra fatto eco di una voe« «In
goiare.- Kravcenko era fuggito m non 
«rjrfbbc più comparso in Tribunale. 
Si :rattatH di una notizia falsa, ma 
rivela rìrrcqirfetesza e fl ma'eastr* 
dei < ti/ori * di Kravc*nkO, i ovali 
pTefcrirebhi.ro eh» « loro era* *com-
paritse alla chetichella, prima che U 
processo ri concluda con lo «corno a 
a confusione dei « campioni della li
bertà» alì'am'.ricana: pubblicità, af
farismo « provocartene olla guerra. 

Stasera un nuore «cnaaxfmal* inci
dente ha .^mascherato un impudente 
falso dell'art? Ixerd. il di/m»oTe di 
Kraccenko 

Per attenuare l'Impressione solleva
ta da' formulario scritto da Krav-
cenJco e prc*entoto da e Lettr#* fran-
caf«e*». il quale «mentirà le men
zogne del e suo* libro favv Ixard 
aperta pr«fenfafo alla Corte un docu
mento attribuendolo niente di meno 
che a Molotov in evi Kravcenko e 
presentato come direttore di una 
crand* fabbrica Ora, onesto docu
mento i stato fals/flcàto dalln prima 
a l'ult»tri3 parola 

Nordmann: e Mercoledì i'aw tiara 
ha t«ftr» un documento secondo il 
Quale Molotov avrebbe nominato 
Krorcertfco direttore della fabbrica di 
FTfmenotro La parte errile mantiene 
questo effermastonaf » 

Il falso di htrd 
NeltTm.inn • e n documento e rn cor

so di traduzione Lo ripreienteremo 
domani » 

Kordmonn: « Questo testo e di Mo
lotov si o no?* 

tteitxmann- e Non risponder© • eue-
sta domanda > (Sorpresa • eoimnenti). 

Nordmann: «Questo documento e 
tfato citato come emanante del mi
nistro Sfolotor Denuncio questo si
stema di fa'so patente, con il quale 
si cerca di ttwra fn fnaanno il Tri
bunale L'avv Izard ha persino ag
giunto che Kravcenko ara state no
minato da Molotov. Cito f estuai men

ata... Ora tutta ciò * * • é altra 

una grossolana rmnzogna » 
fCraocenfco è come inebetito. I' •»« 

avvocato vocifera. I russi bianchi tu
multuano, i testimoni aiteti sono in 
ritardo « il presidente preferisce so
spendere l'udienza. 

12 primo tette dalla giornata e /' 
pcnerale Petit, membro del Senato 
francese, ti generale Petit comando 
la missione militare francese a Motca 
sino al IM5 e durante tutta la guer
ra. e Abbandonando U suo posto in 
pitna guerra — ha dichiarato Petit — 
Kmvcénko ha disertato. Kravcenko ha 
certamente fornito alcuni «.ementf del 
suo libro, coma ad esempio la data 
di nascita, ma U libro non Vha cer
tamente scritto lui- Lo stile non ha 
nulla in comune con lo stile russo 
contemporaneo : i pero identico a 
quei?o dei giornalisti gialli emerieanl 

e Kravcenko parla dell' " Inferno 
precoce del iMl-tt". Ora Quell'anno 
la temperatura fa dolca sino a dicem
bre inoltrato, fi che permise ai nazi
sti di lanciar? la toro grande offen
siva. Kravcenko si dilunga a descri-
vtrt le uniformi miserabili dei sol
dati sovietici, to ho risto In Russi a 
dei soldati vestiti ed eqtàpcggiaU me
glio dei francesi. Dicendo il contrario 
Kravcenko proverebbe solo di non es
ser» mal stato ne al fronte né In una 
caserma. Kravcenko descrìve oli ap
parecchi deQ'ariazione sovietica co
me dei * rottami", ~ rnefflcacl « in
sufficienti ". Gli aviatori francesi della 
squadriglia Kormandia-Niemen grazie 
a quegli eppartechi sovietici hanno 
potuto riportare delle splendide vitto. 
rie quali non sono state colta fn Fran
cia su apparecchi francesi: sino a cen
to apparecchi M«sser«chmidl abbattu
ti in un giorno ». 

«Sono eeitvto — concludo P*tit — 
per dire te verità » adempiere a un 
decere di e-micixta «erto i popoli del
l'Unione Sovietica cosi volgarmente e 
lassamente attaccata da un /tauro 
deano della prtaione» 

Dopa U sospensione di seduta st 
0O*nm «ria aborra il fmerale rueso 
Govorox». V un ex amerai» dell'arma
ta sarieta, ella éivanua cape di Stato 

élla tram» Mane**. Uà* 

vittoria dell'Armata Rossa le contrin-
-- dei suoi «rron e dopo la ttbtrc-
zlona crjese » riottenne la cittadtnan-
sa sovietica. U generale Govorov è 
una dimostrazione virente de la ma-
eninimità della giustizia *>rietica. 

Egli dice: e Da 25 anni sono ospite 
della Francia. H tcntatiro di Krav-
etnko di utilizzare Questo Tribunale 
com« piattaforma recUimistica per U 
suo libro e base di attacco contro la 
sua patria » una parta del popò o 
francese, mi riempie di indignatone. 
Kravc:nko richiamato in patria ha di
sertato come ospitano dell'Armata 
Rosea~- » 

Al ferràio dei filoiuiìsti 
Kravcenko: e Provatelo» 
Gtneral» Govorov: « A pagina 15 dei 

tostro libro leggo: ''Il rappresentante 
dil Kew York Times racconta che ha 
letto nel passaporto deLvutore espi
lano dell'Armata Roosa". Kravcenko 
e un disertore perché ha rifiutato di 
rientrar» tu patria, ore serebbf stato 
inviato al front», senza per questo 
mettersi al servizio degli americani 
contro il nazismo: cosa che e alt stesso 
ha confermato. A .V*u> York Krav
cenko si limitò ad accusare la poli
tica estera de l'URSS di doppiezza » 
di malafede. E Questo Quando il se
condo fronte non era stato creato, 
tutti i sacrifici pesavano sulle spalle 
dell'Armata Rossa » t reazionari ame
ricani predicavano la pace separata 
con Hitler». 

Domani deporrà il gentrale Ruden
ko, che fu capo del'a Commissione 
sovietica per gli acqvistt In America 
» quindi ebbe «Te sue dipendenze 
Kravcenko. La deposizione del pene
ro'* è attesa con enorme mtereate dot 
pubblico e con malcelata ansia » ti
mor» da porte di rTrcrcrnJco e dei suoi 
difensori. 

Intanto, dopo Quattro rettiman» dal-
ttnirfe del precesse Kravcenko non 
ha ancora presentato il mjnweritJo 
orfoinale russe de! tntO* 'lare mal-
gruée te reiterai» eatleettaaian? detta 
Cort» • la tntimarioni di Lattrea 

LCHH CATAIXO 

i nostri « cinematografari » ri
pongono più nelle « graziole • 
parole dell'inejgFabile on. Àn-
dreotti • sempre pronto, al m o 
mento opportuno, ad « assicu
rare che.,. », a « ritenere la ne
cessità... », ad « essere convinto 
dell'opportunità... », etc. etc. 

Di fatto, è ormai pacifico in-
vzee che il governo, mentre da 
una parte sostiene gli interessi 
degli speculatori nostrani, dal
l'altra von osa, neppure in que
sto campo, ormarsi ai monopo
listi americani, la cui invaden
za e arrivata a limiti intollera
bili. 

E' bene perciò che il pubbli
co roitosca t motivi di questa 
agitazione. 

400 film americani 
Ogni anno entrano tn /tolta 

olire 400 film americani. Ad 
ogni film americano importato 
corrisponde V uscita di una 
grande quantità di denaro ita
liano. Ma, come se ciò non ba
stasse, il numero strabocchevo
le e in continuo aumento dei 
film « made in U.S.A. », supe
riori da soli di tre o Quattro 
volte al fabbisogno complessi
vo delle vostre sale cinemato
grafiche, non permette la pro
grammazione dei film italiani. 

Siamo arrivati al punto che, 
nel 1947. su oltre 28 miliardi di 
lire spese dagli italiani per an
dare al cinema, più dell'SO'/e 
sono andati a beneficio dei ma-
«todon't'ci e stupidi « colossi » 
delle varie Metro Goldwyn. 

Solo minutissime briciole di 
Questi miliardi sono andati al 
film italiano, che per dignità 
artistica non può nemmeno es
sere paragonato con la corrente 
produzione hollywoodiana t il 
cut valore è stato riconosciuto 
in tutto il mondo e nella stessa 
Arnerica, dove da qualche anno 
esso ottiene successi strepitosi. 

Una legge era stata fatta, che 
assicurava ai nostri film ottan-

• ta giorni di programmazione 
obbligatoria all'anno. Nessun 
cinema ITia rispettata e il go 
verno, . lungi dall' intervenire, 
capace solo di fornire « le più 

' ampie assicurazioni », ha taci-
' tornente accettato * convalida

to il fatto compiuto, legando le 
mani a quei Prefetti che vole
vano colpire, con le pur tenere 
sanzioni previste dalla legge, 
gli esercenti inadempienti. 

La bef a del doppiaggio 
A questo va aggiunta la bef

fa suprema della tassa sul dop
piaggio dei film stranieri, il cui 
progetto di legge dorme da «ori 
mejH sui tavoli ministeriali, 
Cosi in questi ultimi tempi, uno 
dietro l'altro sono stati impor
rati e doppiati qualcosa come 
800 film di Hollywood. 

I registi, gli attori, i tecnici 
* le maestranze del noetro ci
nema non chiedono, dunque, la 
luna. Chiedono solo di poter 
seoriitare a lavorare, di poter 
essere sicuri del proprio pane; 
di avere quella rranquiDifà ne
cessaria perché II film possa 
essere una espressione artistica, 
Chiedono età che hanno già ot
tenuto i lavoratori del cinema 
di Francia e di Inghilterra: Ut 
fine dell'invasione del *e*n*ma 
4* scatola*. 

to o di ribrezzo per quanto di 
fosco e di lugubre c'è sempre sta
to nelle cerimonie, nei riti e nel
le pompe imperiali, papali o fa
sciste. Dai sacrifìci di vitelli da 
latte agli dei. alle « scale sante » 
dei giubilei pontifici, alle ascese 
di Gabriele d'Annunzio sui mar
mi del Vittoriano, alle lugubri 
sfilate con pugnali e labari neri 
degli « squadristi » della pri
ma ora. 

« Taja ch'è rosso! » 
A tutte queste macabre e noio

se faccende i romani 'hanno sem
pre risposto « battendo la fiac
ca » e disertando riti, processio
ni e altra roba del genere, pre
ferendo ai moccoli e ai pugnali 
neri le osterie, gli stornelli. 1 co
comeri e il vino di Marino. 

Sopratutto queste ultime due 
cose, d'un bel colore rosso, tutte 
e due: perchè ai romani piace 11 
rosso: il colore dei tramonti di 
Roma, il colore delle sciarpe dei 
« bulli » e delle « maschiette », il 
colore che ricorda le cose alle
gre le cose vive, le cose nuove; 
tutte quelle cose che. sotto sotto, 
1 romani hanno sempre sognato 
di vedere e di possedere e che 
non hanno mai potuto avere: è il 
colore delle camicie del garibal
dini che nel '49 fecero a fucila
te per l e strade di Roma con i 
papalini e con i francesi: è 11 co
lore che fa innervosire 1 « preti » 
più d'una pasquinata o d'un so
netto di Belli. 

A Roma le feste popolari. 
d'estate e d'Inverno, hanno al 
centro il rosso: « Taja ch'è ros
so! » urlano 1 cocomerari sulla 
piazze di Trastevere, In agosto. 
Ed è un «rido di guerra che è 
anche un grido di gioia, uno 
scacciapensieri, allegro e spa
valdo, .che caccia via ogni lugu
bre fantasia. Era 11 grido che im
perversò per tutta la giornata del 
26 settembre quando i comunisti 
romani invitarono a Roma 1 loro 
amici e compagni di fuori alla 
festa de « l'Unità » per far loro 
vedere che se « Roma nun se 
smove •• quando ci sono in giro 

NEL GRUPPO DEGLI ARTISTI, 
lo scultore Leoncillo (quello che 
fuma) e il pittore Purificato, eono 
•tati fra ] • piò attivi. Pu
rificato a un certo punto, ecci
tato dal succesao, io segno di 
aiolà attacco una copia de "l'U
niti a un palloncino librandolo 

in direzione di 8- Pietro. 

tiranni bianco-gialli o neri. Roma 
si trasforma in una catapulta 
quando si tratta di bandie
re roste 

In casi come questi l « conosci
tori > di Roma rimangono male. 
L'allegria dei romani 11 spaven
ta: » Possibile che i romani cre
dano in qualche cosa? » — sus
surrano gli abitatori del Caffè 
Greco e di piazza di Spagna che 
di Roma conoscono ormai solo le 
pietre e i colori e non si ricorda
no che 1 romani, quando si trat
ta di « roba nostra » non vedo
no nessuno e fanno quello che 
vogliono. Quando si tratta di 
« roba nostra », altro che « indif
ferenza ». altro che « flemma ». 
altro che * «onnolenza •»! Andate-

l^r^^H^^^:.-;;" $ *̂ %"M5̂ .̂ 

D'ONOFRIO E LONGO a capo del loro gruppi eono stati antagonisti 
accaniti. Alla fine della gara 1 due avversari hanno proseguito nella 

loro acherzoe» polemica. 

lo a domandare a quelle migliala 
di comunisti che domenica scor
sa, in tutta Roma, da Primaval
le a S. Lorenzo, da piazza Co
lonna a Tiburtino III hanno g i 
rato per tutta la mattina sotto 1 
« goccioloni » facendo gli « stril
loni » de « l'Unità ». 

Dalle sei di mattina 
Si sono messi in moto alle sei 

e mezzo di mattina. Si sono al
zati presto In tutta Roma, s tu
denti, manovali, ragazzini di 
bottega, avvocati, maestri, ope
rai, artigiani. < Svejateme alle 
sei » avevano detto a casa la sera 
prima. E alle sette già stavano 
per strada. Cielo grigio, di quelli 
di piombo. Strade semideserte. 
Tram a laro. E a piedi, quasi 
come cantando, a poco a poco 
hanno svegliato Roma un'ora 
prima del solito. Andavano per 
le case, questi studenti, questi 
avvocati e suonavano i campa
nelli di amici, di conoscenti; poi, 
preso coraggio dai primi succes
si. abbordarono gli estranei. 
Sempre meglio. Qualcuno rima
neva sorpreso. Qualcuno scetti
co. Qualcuno sorrideva con aria 
d'intesa. Ma quasi tutti compra
vano. Poi cominciò a piovere e 
le copia sul braccio diventavano 
gialle d'acqua. Ma gli strilloni 
romani continuarono a battere le 
strade. 

Con un bracciale bianco 
sulla manica del cappotto, ra
sentavano i palazzi bagnati, s i 
infilavano nei portoni, salivano 
sui filobus, entravano nei nego
zi, nei bar, nelle trattorie. 

« Comprate l'Unità » gridava
no. E un po' per volta l'occhio 
s'abituava nel guardare la gente 
che camminava per strada e ci 
si accorgeva che su cinque tipi 
che avevano un giornale in ta
sca o in mano tre avevano com
parato « l'Unità ». 

A Testacelo, in Via Pazzaglia, 
un uomo alto, vestito di grigio, 
con il bavero del cappotto tirato 
su, camminava spedito, anche lui 
con u n pacco di giornali in ma
no, seguito da quattro o cinque 
altri uomini anche loro con il 
bracciale. Era Luigi Longo, il 
vice segretario del Partito comu
nista italiano che s'era messo 
anche lui a strillare il giornale. 
Lavorava con metodo, con pre
cisione. Entrando in tutti i por
toni, fermandosi nei cortili ba
gnati. Allora lanciava il grido, 
con voce professionistica: « L'U
nità-' Z' uscita V Unità! »>. Una 
donna gli calò u n barattolo di 
latta dal terzo piano, con dentro 
quindici lire: Longo piegò accu
ratamente una copia del giornale, 
la mise nel barattolo poi fece 
segno di tirare su. Al mattino 
era alato svegliato da due stril
loni inviatigli da D'Onofrio che 
gli avevano detto: « Forza! S. Lo
renzo già lavora! r>. Punto sul 
vivo anche Longo si impegnò. 

E dopo un'ora aveva già ven
duto cinquantadue copie a tutta 
pente che lo ncono^eva solo 

IL NOtTEO DIUTTOBE mentre Tenda l'ultlsaa copia del sue volu-
nlBoe* paeco • un capoataripae della Stafer. Infra» ha «battalo» 

• « • pMcloalaT* sajmean sa sana* «1 CanteceUe. 

I dopo: perchè nessuno, 11 par 11, 
guarda in viso lo strillona. E s o 
lo dopo, domentea «corea, molt i 
romani si sono acoarti d'aver 
acquistato «l'Unita a dalle mani 
di Longo o di D'Onofrio o <fi 
Natoli o del dir-ettare del gior* 
naie stesso. 

A S. Lorenao Intanto, D'Ono
frio girava con un pacco di gio»> 
nali in mano, sotto u n ombrello, 
con un garofano rosso all'oc
chiello. Ere ni centro d'un grup
po animato, di gente che r i em
piva Ve strade di grida a di r i 
chiami. 

Arrivarono su un mercatino e 
da sotto gli ombrelloni verdi 
gocciolanti le donne sollevarono 
la testa o lo riconobbero subito. 

<i Edoà, docce Jrm copia « gr i 
davano; poi pesavano sulla b i 
lancia le patate e i pomodori. 

« Compratevela pure voi. sora 
sposa » dicevano poi rivolgendosi 
alla cliente. D'Onofrio era ralle
gro: vendeva come uno strillone 
vero, di quelli che dovunque 
passano la gente si rivolte Poi 
mandò trenta copie omaggio al 
parroco locale e ai carabinieri. 

/Votoli e il commendatore 
Aldo Natoli invece s'era scelto 

un posto difficile per U battesuno 
del fuoco come strillone: Piazza 
Fiume e adiacenze, in mezzo ai 
tram, agli autobus, alle macchine 
americane e alla gente \entità 
benissimo con impermeabili o a 
quarantacinquernila « s c a r p a 
o brown ». Lavorava silenzioso, 
cercando di persuadere l'avvento
re. * Io leggo solo il Tempo » gli 
rispose un tipo austero. « Mala, 
commendatore: é bene sentire 
anche l'altra campana ». E quello 
comprò. 

Poi si avvicinò un sacerdote), 
che filava diritto senza guardare 
nessuno. « Prego, reverendo, il 
giornale del popolo? n. Quello lo 
sbirciò: « Grazie, già fatto » e fece 
occhieggiare di tra la tonaca nera 
la testata de l'Unità. 

In lobbia nera e in cappotto 
grigio a doppio petto l'informa
tore di esteri de l'Unità, France
sco Longo, batteva il selciato d i 
Piazza di Spagna e di Via Con
dotti, penetrando sin da Babing-
ton e nel Caffè Greco. 

Altri due artisti arrivarono alla 
fine della giornata bagnati ma 
strilloni. E furono Vangelli a 
Leoncillo. 

Bagnatissimo fu anche Spezza
no, senatore e calabrese, che con 
un enorme cappello Far-West in 
testa, appellava tutti i passanti 
con voce tonante, sofisticando con 
i renitenti. 

Si sparsero per Roma anche a l 
tri « onorevoli ». Fra questi A n 
tonio Giolittl. detto e l i si lenzio
so » fu sorpreso in una piazz» 
a urlare un titolo della cronaca) 
di Roma. 

Amerigo Terenzi. uno dei comu
nisti più miopi d'Italia, fermò u n 
sacerdote scambiandolo per una 
vecchia e gli disse « Signora teff» 
l'articolo di Donini sul Concisto
ro y. Ma eli andò bene lo Btasso. 

Un t ed attore nei guai ' 
A Barra, il redattore capo, te-

vece andò male In un'ora, sotto 
la pioggia, riuscì a vendere solo 
due copie 

A Via dell'Impero, a un certo 
punto Domenico Purificato corn
erò un palloncino volante: ci at 
taccò una copia del suo giornale 
e mollò: il palloncino rosso "o!o 
via. nel gridio c.elo. ver?o Pan 
Pietro 

A Centocelle. tra le centinaia 
di piccole ca?ett« a un piano, per 
i sentieri in.terra battuta, fango
sa e fredda, il direttore de ITJni-
tà, Pietro Ingrao, s'era reso irre
peribile. Di porta in porta s'af
facciava. cortesemente: « Sianora 
c'è l'Unità « Poi continuava, s i
stematico. la sua battuta. Arrivò 
sulla piazza dei Mirti, «otto la 
pioggia, e dette un'occhiata al 
banchetto dell'edicola dei gior
nali. L'Unità era . finita da un 
pezzo. 

Coji è stato dappertutto, a Ro
ma, domenica mattina. Una rrat-
tinata in cui Roma sembrava, fra 
la pioggia e il freddo, destinata 
a dormire e a svegliarsi tardi. Ci 
hanno pensato i romani strilloni 
volontari de l'Untfd ad animare 
le 'strada e a dare ancora una 
volta la prova che, qui « Roma, 
a c'è poco da ruga, semo o m m 
semo? » 

. MATAIZIO 

V** » - r l « \ *' s \ »il*C • k ..'.te '-uj™ ^sì&t1] 

file:///irta/a
http://pTefcrirebhi.ro

